LA FEDE NELLA PAROLA
Così neanche voi siete capaci di comprendere?
È giusto chiedersi: perché queste cose accadono? Cosa ci impedisce di comprendere? La fede vive una sua logica infallibile. Verità, Parola, Obbedienza alla Verità posta dallo Spirito Santo nella Parola, sono una cosa sola. Se separiamo Parola e Obbedienza alla Verità della Parola, la fede muore. Manca l’oggetto della nostra obbedienza. Se muore la fede, essa subito verrà sostituita dal pensiero dell’uomo, entrando così in un tunnel di cecità, nel quale più ci si addentra e più si diviene ciechi. Nella città spirituale e morale, l’uomo non solo perde ogni contatto con lo Spirito Santo, ad esso ci si oppone con veemenza, si giunge fino a lapidare gli inviati del Signore. Ma sempre quando ci si distacca dall’obbedienza alla verità della Parola, la stessa Parola di Dio è ridotta a menzogna dall’uomo. Questa logica non risparmia nessun uomo. Qualsiasi ministero lui dovesse esercitare, sempre lo eserciterà dalla falsità, mai dalla verità, lo vivrà dai pensieri della terra, mai dai pensieri del cielo. Farisei e scribi del tempo di Gesù erano giunti ad eliminare il quarto Comandamento della Legge del Signore sostituendolo con una loro tradizione, un loro modo di pensare, volere, decidere stabilire. Se uno trasgrediva il Comandamento era dispensato, se invece non osservava una loro tradizione, umana e non divina, veniva accusato di mancare di rispetto alla tradizione degli antichi. Gesù denuncia questa loro religione. Essa non appartiene al Padre suo. A Dio appartengono solo i Comandamenti. Appartengono la misericordia, la compassione, il perdono. Lui non vuole sacrifici. Desidera solo che la sua Alleanza venga rispettata. Scribi e farisei volevano che le mani fosse pure, il cuore poteva rimanere impuro in eterno. Le mani vanno lavate. Il core può rimanere nella sua sporcizia. Gesù non è venuto per convalidare questa religione degli uomini. Lui è venuto per portare ogni uomo nella purezza del cuore, dello spirito, dell’anima, del corpo. Purezza di purissima obbedienza alla Parola, non purezza giustificatrice di ogni immoralità. 
Si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio”, non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte».

Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. E disse loro: «Così neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell’uomo dal di fuori non può renderlo impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?». Così rendeva puri tutti gli alimenti. E diceva: «Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo» (Mc 7,1-25). 

Noi oggi non abbiamo la religione nella quale sono abrogati tutti i Comandamenti di Dio? Non abbiamo noi sostituito il Dio che è il Padre del Signore nostro Gesù Cristo con il Dio unico? Non abbiamo annullato il secondo Comandamento con tutte le nostre infinite superstizioni e pratiche esoteriche varie? Non diciamo noi in nome di Dio ogni falsità e menzogna? Forse è rimasto puro il terzo e il quarto Comandamento? Non abbiamo noi legalizzato la morte delle persone appena concepite? Non stiamo legittimando l’adulterio con le nostre leggi di misericordia, pietà, compassione umana? Il settimo comandamento non viene violato quando pretendiamo diritti inesistenti, oppure quando trascorriamo nell’ozio la nostra vita? Possiamo noi contare tutte le falsità, menzogne, parole vane, giudizi, false testimonianze che escono dalla nostra bocca? Del nono e del decimo comandamento neanche più se ne parla. Tutto si può desiderare e tutto bramare. Poi cosa facciamo? Chiediamo il rispetto della tradizione degli uomini: vogliamo processioni, celebrazioni pompose di sacramenti, funerali pagani con contorno religioso, e mille altre cose ancora. Come se questo non bastasse, ci serviamo dei potenti strumenti moderni a nostra diposizione per divulgare ogni paganità. Ma del Vangelo a nessuno interessa qualcosa. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che i discepoli di Gesù Signore vivano di fede nella sua Parola.
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